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III DOMENICA DI QUARESIMA - B 8 marzo 2015 

Cambiamonete 

Per gli Ebrei era vietato 

far entrare nel tempio 

una moneta romana 

che violava il divieto di 

immagine e che, perciò, 

era sostituita con una 

moneta “neutra” ad uso 

esclusivo del tempio. A 

svolgere questo lavoro 

erano i cambiamonete. 
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Siamo nel mezzo del cammino di Quaresima e il Vangelo ci sorprende mostrandoci un volto di Gesù davvero 

inaspettato: arrabbiato! Come è possibile che Gesù ha questa reazione, lui che è così mite e pacifico? 

Cerchiamo di capire… Siamo a Gerusalemme, pochi giorni prima della Pasqua e Gesù si reca al tempio, 

luogo sacro della presenza di Dio in mezzo agli uomini, dove trova gente che vende buoi, pecore, colombi e i 

cambiavalute seduti a terra. I mercanti vendevano tutto quello che era necessario per il culto e per le offerte, 

mentre i cambiavalute facilitavano coloro che, magari venendo da lontano, avevano monete… che non 

potevano “entrare” nel tempio. Il luogo di incontro, di preghiera profonda e di amore verso Dio era stato 

ridotto a spazio di mercato, di affari, di compravendite… ma davvero insopportabile era come tutto ciò 

alimentasse la convinzione che Dio si può comprare con sacrifici e offerte! Gesù reagisce davanti a questo 

disordine e davanti alla pretesa che basta offrire a Dio vittime, addirittura acquistate nel tempio, per 

comprare i suoi favori. Gesù in questa reazione violenta, ci mostra in realtà il vero volto del Padre: Dio è 

amore e tutto quello che vuole dall’uomo è che riconosca il suo amore gratuito. Nel dialogo che segue, i 

giudei chiedono spiegazioni di quel gesto clamoroso, e Gesù risponde identificando il tempio con il suo corpo: 

“Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. È normale che i giudei non abbiano capito, ma 

per noi cristiani che ascoltiamo queste parole dopo la Risurrezione, il messaggio è chiaro: il luogo della 

presenza di Dio in mezzo agli uomini non è più il tempio di Gerusalemme, ma Gesù stesso! Ogni preghiera, 

ogni richiesta di perdono dei peccati, ogni ricerca di comunione con Dio… deve essere fatta in Gesù… ecco 

perché ogni liturgia, che ci mette alla presenza di Dio, la viviamo “per Cristo, con Cristo ed in Cristo”. E... 

con quali offerte? Non più esteriori e formali, ma offrendo la nostra vita tutta orientata a Dio, impegnandoci a 

viverla come Gesù, per diventare con Lui, tempio vivo dell’amore di Dio! 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora 
fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo 
tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 
giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la 
festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero 
nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché 
conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello 
che c’è nell’uomo. 
 

Gv 2,13-25 

 



Riporta ordine tra le parole, cacciando le lettere intruse. Leggendo di seguito 

le parole, verrà fuori una frase di Gesù. 

Signore Gesù, 
hai cacciato i venditori dal tempio perché la casa di Dio  
è un luogo di preghiera  e non un mercato. 
Tu ci insegni, però, 
che il vero tempio  
della presenza di Dio sei Tu, e che intorno a te  
siamo tutti chiamati a riunirci. Signore Gesù, 
aiutaci a vivere sempre uniti a te insieme ai nostri fratelli  per essere il tuo tempio vivo. 

 

La carità di Dio che rompe quella mortale 

chiusura in se stessi che è l’indifferenza, ci viene offerta 

dalla Chiesa con il suo insegnamento e, soprattutto, con la 

sua testimonianza. Si può però testimoniare solo qualcosa 

che prima abbiamo sperimentato. Il cristiano è colui che 

permette a Dio di rivestirlo della sua bontà e misericordia, 

di rivestirlo di Cristo, per diventare come Lui, (…). Ce lo 

ricorda la liturgia del Giovedì Santo con il rito della 

lavanda dei piedi. Pietro non voleva che Gesù gli lavasse i 

piedi, ma poi ha capito che Gesù non vuole essere solo un 

esempio per come dobbiamo lavarci i piedi gli uni gli altri. 

Questo servizio può farlo solo chi prima si è lasciato 

lavare i piedi da Cristo. (…) La Quaresima è un tempo 

propizio per lasciarci servire da Cristo e così diventare 

come Lui. Ciò avviene quando ascoltiamo la Parola di Dio e 

quando riceviamo i sacramenti, in particolare l’Eucaristia. 

In essa diventiamo ciò che riceviamo: il corpo di Cristo. 

In questo corpo quell’indifferenza che sembra prendere 

così spesso il potere sui nostri cuori, non trova posto.  

Dal Messaggio per la Quaresima 2015 

 

… a trovare un po’ di 
tempo per fare un attento esame 

di coscienza, per verificare cosa ha 

sporcato il tempio del nostro cuore e… 

per riconciliarci con il Signore attraverso 

il Sacramento della Riconciliazione. 

La frase è… 
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BAARCIDSCODRAGCEDRBE  

lettere intruse: a, b, c, o. 

lettere intruse: i, h, d, f, z. 

lettere intruse: c, a, g, n, u, q. 

lettere intruse: o, b, s, i, u, f. 

lettere intruse: e, f, o, d. 

lettere intruse: c, a, b, l, i. 

lettere intruse: e, v, m. 

lettere intruse: z, i, a, e, r. 

lettere intruse: i, l, e, t. 

lettere intruse: b, a, c, d. 


